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I PERICOLI
DELLA RETE

L’allarme dei pediatri: il
45% degli adolescenti
italiani ha subito minacce
e insulti via Internet

DA MILANO PAOLO FERRARIO

rima di collegarti a Internet,
«connetti la testa». È rivolto in
prima istanza ad adolescenti

e giovani, il messaggio del Garante
per la privacy, Antonello Soro, in oc-
casione della Giornata europea del-
la protezione dei dati personali, ce-
lebrata ieri. In particolare, l’atten-
zione si è concentrata sul fenomeno
emergente del cyberbullismo, anche
alla luce dei recenti episodi di suici-
di che hanno avuto come protago-
nisti giovanissimi presi di mira dai
coetanei sul web. Proprio per edu-
care a un uso consapevole e re-
sponsabile dei social network, il Ga-
rante ha messo in rete un video, un
questionario da compilare e un va-
demecum. Tutto questo materiale è

scaricabile dal sito www.garantepri-
vacy.it.
«Dobbiamo fare di tutto per evitare
di demonizzare l’uso della rete e dei
social network – ha detto Soro –.
Lungi da noi l’atteggiamento proi-
bizionistico e ostile, abbiamo però il
dovere di mettere in evidenza i lati
oscuri della rete e allertare sugli a-
spetti distorsivi. Naturalmente una
grande preoccupazione è nei con-
fronti della generazione più fragile,
quella più esposta al trattamento il-
lecito dei dati. Per questo è fonda-
mentale mettere insieme l’Univer-
sità, la scuola, le Regioni, le fami-
glie».
Un’alleanza educativa a cui, ha ri-
cordato il ministro dell’Istruzione,
Francesco Profumo, il Miur parteci-
pa fin dal 2007, anno in cui viale Tra-
stevere lanciò una campagna contro
bullismo e cyberbullismo. «Questa

P
– ha aggiunto Profumo – potrebbe
essere una nuova forma di educa-
zione civica».
Gli appelli a un utilizzo consapevo-
le del web sono sottoscritti anche da
Antonio Affinita, direttore del Movi-
mento genitori (Moige), che ha in-
sistito sull’urgenza di «porre delle re-
gole all’interno delle varie piattafor-
me di social networking».
«I siti di socializzazione – ha ag-
giunto – possono rappresentare una
grande opportunità, ma allo stesso
tempo nascondono delle insidie so-
prattutto per i più giovani. Come ge-
nitori esprimiamo preoccupazione
per la sicurezza dei nostri ragazzi: i
social network sfuggono completa-
mente a qualsiasi forma di control-
lo e non consentono ai genitori di
monitorare la navigazione dei figli.
La scarsa attenzione dei provider nei
confronti di chi è dietro lo schermo
ci deve allarmare sulle possibilità che
i minori possano incorrere nella
trappola del cyberbullismo».
Affinita ha ribadito la necessità di
«mettere in evidenza i lati oscuri del-
la rete attraverso una formazione ca-
pillare sul buon uso del web a parti-
re proprio dai genitori, che devono
essere consapevoli di ciò che i loro
figli fanno su internet e avere gli stru-
menti necessari per poterlo fare».
Preoccupazioni rilanciate anche dal-
la Società italiana di Pediatria (Sip),
che nel Rapporto sugli adolescenti,
evidenzia che il 45% dei ragazzi ha
subito offese e minacce su Internet
o ha un amico che le ha subite. Dal-
la ricerca è emerso anche che, tra i
giovanissimi, otto su dieci già a tre-
dici anni hanno un profilo su Face-
book, e che il 17% dei ragazzi si col-
lega alla rete per più di tre ore al gior-
no (il 65% può farlo anche dal suo
cellulare). 
«Il bullismo sul web – avverte il pre-
sidente dell’associazione “Labora-
torio adolescenza”, Maurizio Tucci –
è più pericoloso del bullismo tradi-
zionale. La persecuzione mediatica
non è circoscritta ad un singolo am-

biente (la scuola, la palestra...) al di
fuori del quale la vittima può avere
un suo “riscatto” psicologicamente
compensativo, ma raggiunge tutti gli
“ambienti di riferimento” dell’inte-
ressato».
Le offese o le prese in giro via web,
insomma, sono facilmente visibili
da tutta la cerchia degli amici, an-
che se si possono più facilmente na-
scondere ai genitori, che, ricorda il
presidente della Sip, Giovanni Cor-
sello, «spesso vengono da noi diso-
rientati a chiedere aiuto perché non
conoscono la tecnologia e anche se
colgono segnali di disagio, non rie-
scono a spiegarseli». Il consiglio è
quello di «farsi complici del ragazzo
in una attività che non deve essere
di controllo ma di supporto» che può
essere fatta «dai genitori ma anche
dai fratelli maggiori» e di tenere a-
perto «il canale della comunicazio-
ne familiare».
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Nella Giornata europea
della privacy il garante ha
lanciato un vademecum
sull’uso dei social network

Libri di testo, salta la validità pluriennale
Dal 2014 potranno cambiare ogni anno

Alleanza educativa
contro i bulli del web

DA ROMA

ibri di testo, salta la vali-
dità pluriennale (5 anni
senza cambiamenti alla

primaria, 6 anni alle medie e al-
le superiori) delle adozioni in-
trodotta nel 2008 dal ministro
Mariastella Gelmini. Lo confer-
ma la circolare inviata a presidi
e dirigenti dal ministero dell’I-
struzione per guidare le scuole
nelle scelte di quest’anno.
A determinare il cambiamento
(che nel 2008 aveva scatenato la
rivolta degli editori e il plauso
dei genitori) l’ultimo decreto svi-
luppo di dicembre che ha intro-
dotto due novità: il rinvio del-
l’obbligo dei libri digitali e il via

libera anticipato al cambio di e-
dizioni. La validità pluriennale
delle adozioni viene «abrogata»
spiega la circolare inviata alle
scuole a partire dall’1 settembre
2013. Effetto: salta la protezione
dal continuo cambio di testi che
ha consentito in questi anni
molti risparmi alle famiglie. Il
ministero spiega anche che per
quest’anno non ci dovrebbero
essere effetti, fatta salva la pos-
sibilità per le scuole di deroga-
re. Ma dal 2014 si torna alla li-
bertà di cambiare anche ogni
anno. E le tasche delle famiglie
tremano. 
Quanto ai libri elettronici e mi-
sti (parte di carta, parte multi-
mediali), saranno obbligatori

dal settembre del 2014 ma sen-
za fretta: si comincia progressi-
vamente, dalle classi prima e
quarta della scuola primaria,
dalla prima classe della scuola
secondaria di I grado e dalla pri-
ma e dalla terza classe della
scuola secondaria di II grado. 
Le adozioni dei libri scolastici
vanno deliberate dal collegio dei
docenti nella seconda decade di
maggio per tutti gli ordini e gra-
di di scuola. Il ministero avver-
te che controllerà l’eventuale
sforamento dei tetti di spesa pre-
visti che saranno indicati nelle
prossime settimane e che «do-
vrebbero subire solo aumenti
contenuti entro il tasso di infla-
zione» rispetto allo scorso anno.

L

Maturità, scelte le materie: latino al classico 

L’Arcivescovo di Milano, cardinale Angelo
Scola, e il Consiglio episcopale milanese

in comunione con il presbiterio diocesano
ricordano nella preghiera e affidano alla

misericordia di Dio Padre

monsignor

GIUSEPPE SALA
CAPPELLANO DI SUA SANTITÀ

Residente ad Appiano Gentile presso la
parrocchia S. Stefano, che egli ha servito
con lo zelo del buon pastore dal 1969.

Riconoscenti per la fedeltà del suo lungo
ministero sacerdotale, offrono al Signore
Gesù il bene da lui compiuto ed elevano

la supplica perché conceda a questo servo
buono e fedele di contemplare il suo volto
tra i beati in Cristo. Invitano la comunità
dei fedeli a elevare la preghiera cristiana

di suffragio. 
MILANO, 29 gennaio 2013

Tu che abiti al riparo dell’Altissimo e
dimori all’ombra dell’Onnipotente, di’ al
Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, mio

Dio, in cui confido».

La comunità parrocchiale, di Santo
Stefano di Appiano Gentile, accompagna

con la preghiera alla Casa del Padre
il suo Prevosto Emerito

monsignor 

GIUSEPPE SALA 
Le esequie verranno celebrate mercoledì

30 gennaio, alle ore 15, nella
prepositurale Santo Stefano, in Appiano

Gentile.
I sacerdoti concelebranti sono invitati a

portare solo il  camice.
APPIANO GENTILE, 29 gennaio 2013

L’Arcivescovo di Bologna cardinal Carlo
Caffarra e il presbiterio diocesano

annunciano nella fede del Signore risorto
la scomparsa di 

don

VALENTINO VALENTINI
PARROCO DI RIOVEGGIO

DI ANNI 78
avvenuta sabato 26 gennaio 2013. Le

esequie saranno celebrate oggi, martedì
29 alle ore 14.30 presso la chiesa dei Ss.

Pietro e Paolo di Montorio (Bo).
BOLOGNA, 29 gennaio 2013

La comunità parrocchiale di San
Francesco d’Assisi al Fopponino con i

sacerdoti e S. E. monsignor Carlo Ghidelli
ricorda con la preghiera 

mamma

GIULIANA 
CONCIALINI FANTINI

«partita per il regno dei cieli» ed è vicina
con affetto e amicizia a padre Natanaele e

a tutti i familiari.
MILANO, 29 gennaio 2013

Il 26 gennaio 2013, alle ore 6.23, nella
memoria monastica dei santi Roberto,

Alberico e Stefano, circondata dalle sue
monache si è spenta come un angelo,  

colei che è vissuta come un angelo

Madre Abbadessa 

MARIA RAFFAELLA
(INES) PAGLIARICCIO 

O.S.B.
Loro impareggiabile guida spirituale e

umana. 
Unite al fratello Giuseppe, alla sorella

Anna Teresa, alla cognata Rita, 
nipoti e pronipote, comunicano che la

celebrazione delle esequie hanno avuto
luogo lunedì 28 gennaio alle ore 15.30,

nella Chiesa del Monastero.  
La salma è stata poi tumulata nel cimitero

di Avenale di Genga.  
La M. Priora e la Comunità del monastero

Benedettino «S. Margherita».
FABRIANO, 29 gennaio 2013

La famiglia Gandòla dà il triste annuncio
della scomparsa di 

STEFANIA GANDÒLA
deceduta il 26 gennaio.

ROMA, 29 gennaio 2013

DA MILANO ENRICO LENZI

ttesa terminata per il
mezzo milione di stu-
denti che nel mese di

giugno dovranno affrontare
l’esame di maturità. Con la
diffusione delle materie su cui
si svolgerà la seconda prova
scritta, per i maturandi inizia
il periodo più intenso della
preparazione con l’esame che
concluderà il percorso di stu-
di superiore. Un annuncio at-
tesa ormai da diverse setti-
mane, visto che in passato il
ministero dell’Istruzione a-
veva diffuso la lista delle ma-
terie giù a dicembre. Insom-
ma un pizzico di ritorno al
passato, quando la seconda
materia dello scritto e le quat-

A
tro dell’orale (nella vecchia
formula in vigore fino alla
riforma del 1997) venivano
comunicate a poche settima-
ne dalla maturità.
Le materie. Al liceo classico
risulta rispettata «l’alternan-
za» tra greco e latino nella ver-
sione dell’esame: il 20 giugno
gli studenti dovranno cimen-
tarsi con la versione di latino.
Davvero inesistente, invece,
l’attesa per i loro colleghi del
liceo scientifico e di quello
linguistico, dove la materia
del secondo scritto è, rispet-
tivamente, matematica e lin-
gua straniera. In questi due
indirizzi di studio è rara una
scelta differente.
Tra le altre materie scelte per
il secondo scritto, ci sono pe-

dagogia al liceo pedagogico;
disegno geometrico, pro-
spettiva, architettura al liceo
artistico; economia azienda-
le al tecnico per ragionieri,
tecnologia delle costruzioni
per gli istituti per geometri; a-
limenti e alimentazione all’i-
stituto professionale per i ser-
vizi alberghieri e della risto-
razione, lingua straniera all’i-
stituto tecnico per il turismo,
macchine a fluido all’istituto
professionale per il  tecnico
delle industrie meccaniche,
psicologia generale e appli-
cata per l’istituto professio-
nale per i servizi sociali. Per
gli istituti del settore artistico
(licei e istituti d’arte) la mate-
ria scelta per il secondo scrit-
to hanno una dimensione

tecnico - pratico -  laborato-
riale. Infatti la seconda pro-
va, in questi istituti, potrà es-
sere svolta utilizzando anche
i laboratori dell’istituto e per
uno svolgimento nell’arco di
tre giorni.
L’avvio della maturità. Il pri-
mo appuntamento, però, è
per il giorno 19 giugno, quan-
do i maturandi dovranno af-
frontare la prova scritta di i-
taliano, con la scelta tra lo
svolgimento di un tema, di un
articolo o di un saggio breve.
Il giorno successivo saranno
di scena gli scritti sulla mate-
ria specifica dell’indirizzo di
studi.
Procedure on line. Anche la
maturità 2013 prosegue sulla
via dell’on line. L’intera pro-

cedura sulla scelta della ma-
teria per il secondo scritto e
quelle assegnate ai commis-
sari esterni è stata completa-
mente informatizzata. Nes-
suna carta e solo consulta-
zione on line. Confermata la
stessa strada anche per la pre-
sentazione della domanda di
di partecipazione alla matu-
rità in qualità di presidenti di
commissione e di commissa-
ri d’esame da parte di presidi
e insegnanti.
Il terzo scritto e l’orale. Tutto
come lo scorso anno: il terzo
scritto affidato alla commis-
sione per la sua elaborazione
sul programma svolto in clas-
se. E prova orale sulle mate-
rie dell’ultimo anno.
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Scuola, famiglia e istituzioni insieme

scuola
Matematica e lingua
straniera allo scientifico
e al linguistico. Le prove
inizieranno il 19 giugno
con lo scritto di italiano

«Bambini anima mundi»: al Senato 
convegno col garante per l’infanzia

ROMA. I bambini, ovvero «le stelle comete
del nostro futuro». Questa bella immagine
arriva dal convegno «Bambini, anima mundi»,
che si tiene oggi a Roma dalle 10,30 al
Senato, nella sala Zuccari di palazzo
Giustiniani, accompagnato da una mostra di
fotografie di Alessandra Santelli. L’iniziativa è
promossa dalla Fondazione movimento
bambino onlus, dalla Camera di commercio
di Cosenza e dalla Fondazione Piera, Piero e
Giovani Ferrero. Dopo i saluti dei ministri
della Giustizia Paola Severino e
dell’Istruzione Francesco Profumo,
interverranno tra gli altri Maria Rita Parsi, del
comitato Onu per i diritti dell’Infanzia; Anna
Serafini, vicepresidente della commissione
bicamerale per l’infanzia, Vincenzo Spadafora,
garante nazionale per l’infanzia; Luisa Todini,
del Cda Rai; Gian Maria Fara dell’Eurispes.
Alle 15 è programmata la proiezione del film
«Il sole dentro» di Paolo Bianchini sulla
tratta dei piccoli calciatori dall’Africa.

MILANO. La scoperta tutta italiana
e già brevettata, potrebbe cambiare i
libri di biologia perché supera le
attuali conoscenze sul meccanismo
di azione del nostro sistema
immunitario e apre una nuova strada
per la biomedicina. I ricercatori
dell’Irccs Ospedale San Raffaele di
Milano, coordinati da Simone Cenci,
responsabile dell’Unità Malattie
dell’invecchiamento, hanno infatti
identificato un inatteso meccanismo
molecolare che regola il differenziamento delle
plasmacellule, le "fabbriche" degli anticorpi
circolanti, la loro emivita e la quantità di anticorpi
che producono per unità di tempo. Le
plasmacellule, le cellule del sistema immunitario
deputate alla produzione di anticorpi – evidenzia
una nota dell’ospedale – erano fino a oggi
ritenute un modello di secrezione insuperabile in
natura. I ricercatori del San Raffaele, il cui studio
è stato pubblicata su "Nature Immunology",

hanno scoperto che in realtà esse
sono programmate per secernere
molti più anticorpi, ma adottano una
sorta di "freno molecolare",
distruggendo parte della propria stessa
fabbrica e abbassando la propria
capacità secretoria. Un
comportamento apparentemente
controproducente ma che invece
risponde a una perfetta filosofia
sostenibile: una maggiore produzione
accorcerebbe la vita delle

plasmacellule, generando un profondo difetto
della risposta anticorpale e della memoria
immunologica. «I risvolti applicativi della scoperta
– afferma Cenci – sono molteplici: identificare i
punti deboli delle plasmacellule, potrebbe
permetterci di combattere con maggiore efficacia
alcuni tumori come il mieloma multiplo, oppure
aiutarci a produrre più efficacemente e a costi
più bassi anticorpi monoclonali». (V. Sal.)
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Bergamo, si impicca ventitreenne
Quarto suicidio in carcere del 2013
BERGAMO. Era appena
stato condannato a una
pena di due anni e sei mesi
di carcere per spaccio di
sostanze stupefacenti e
rapina. Probabilmente non
ha retto alla notizia. Così
un ragazzo di soli 23 anni,
originario di Santo
Domingo, si è impiccato
alle sbarre della sua cella
nel carcere di Bergamo. A
renderlo noto è il Sappe
(Sindacato autonomo di
polizia penitenziaria)
spiegando che il fatto è
accaduto giovedì 24
gennaio nel carcere della
città lombarda. «È
l’ennesima triste notizia
che ci troviamo a
commentare. Ìl suicidio in
carcere – ha dichiarato

Donato Capece, segretario
generale del Sappe – è
sempre, oltre che una
tragedia personale, una
sconfitta per lo Stato».
Il giovane, indagato per
rapina, era entrato in
carcere dopo aver violato
gli arresti domiciliari. Il
giorno prima del tragico
gesto, gli era stata
comunicata la sentenza di
condanna emessa dal
giudice. Il ragazzo ha
aspettato che i suoi due
compagni di cella uscissero
per l’ora d’aria per
mettere in atto il suo
proposito. Per il sito
“Ristretti orizzonti” si
tratta del quarto suicidio
nelle carceri italiane
dall’inizio dell’anno. (I.Se.)
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San Raffaele, italiani scoprono meccanismo
che controlla la sintesi degli anticorpi


